
Adorazione Eucaristica 

Giovedì 23 febbraio 2023 
Vangelo della I dom. Quaresima 

Gesù nel deserto fu tentato dal diavolo 

 Saluto del sacerdote e breve monizione introduttiva 

♫ Canto di esposizione e offerta dell’incenso  

Sei tu, Signore, il pane, 
tu cibo sei per noi. 
Risorto a vita nuova, 
sei vivo in mezzo a noi. 

Nell'ultima sua Cena 
Gesù si dona ai suoi: 
«Prendete pane e vino, 
la vita mia per voi».  

«Mangiate questo pane: 
chi crede in me vivrà. 
Chi beve il vino nuovo 
con me risorgerà». 

È Cristo il pane vero 
diviso qui tra noi: 
formiamo un solo corpo, 
la Chiesa di Gesù. 
 

Sacerdote: Ti adoriamo Signore Gesù Cristo qui e in 
tutte le chiese che sono nel mondo intero 
Tutti: E ti benediciamo perché con la tua santa croce 
hai redento il mondo (per tre volte alternato al Gloria) 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

❖ Invocazione di perdono: Salmo 50 (a cori alterni)  
Pietà di me, o Dio, secondo la tua misericordia; 
nel tuo grande amore cancella il mio peccato. 
Lavami da tutte le mie colpe, 
mondami dal mio peccato. 
 

Riconosco la mia colpa, 
il mio peccato mi sta sempre dinanzi. 
Contro di te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto; 
perciò sei giusto quando parli, 
retto nel tuo giudizio. 

 

Ecco, nella colpa sono stato generato, 
nel peccato mi ha concepito mia madre.  
Ma tu vuoi la sincerità del cuore 
e nell'intimo m'insegni la sapienza. 
 

Purificami con issopo e sarò mondo;  
lavami e sarò più bianco della neve. 
Fammi sentire gioia e letizia, 
esulteranno le ossa che hai spezzato. 

 

Distogli lo sguardo dai miei peccati, 
cancella tutte le mie colpe. 
Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito saldo. 
 

Non respingermi dalla tua presenza 
e non privarmi del tuo santo spirito. 
Rendimi la gioia di essere salvato, 
sostieni in me un animo generoso.  

 

♫ Il Signore è la luce che vince la notte! 
Gloria, gloria, cantiamo al Signore! (2 v.) 
Il Signore è l’amore che vince il peccato! 
Il Signore è la pace che vince la guerra! 
 

❖ Dal Vangelo secondo Matteo (4, 1 -11) 
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: 
In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel 
deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver 
digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe 
fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei 
Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma 
egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, 
ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”». Allora il 
diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più 
alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gettati 
giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo 
riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il 
tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: 
«Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore 
Dio tuo”». Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte 
altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro 
gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, 
gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli 
rispose: «Vattene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, 
Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”». Allora il 
diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e 
lo servivano. 
 
1L È bella la Quaresima. Non si impone come la stagione 
penitenziale, ma si propone come quella dei 
ricominciamenti: della primavera che riparte, della vita 
che punta diritta verso la luce di Pasqua. Un tempo di 
novità, di nuovi, semplici, solidali, concreti stili di vita, a 
cura della "Casa comune" e di tutti i suoi abitanti. Dì che 
queste pietre diventino pane! Il pane è un bene, un valore 
indubitabile, santo perché conserva la cosa più santa, la 
vita. Cosa c'è di male nel pane? Ma Gesù non ha mai 
cercato il pane a suo vantaggio, si è fatto pane a 
vantaggio di tutti. Non ha mai usato il suo potere per sé, 
ma per moltiplicare il pane per la fame di tutti. Gesù 
risponde alla prima sfida giocando al rialzo, offrendo più 
vita: «Non di solo pane vivrà l'uomo». Il pane dà vita, ma 
più vita viene dalla bocca di Dio. Dalla sua bocca è venuta 
la luce, il cosmo, la creazione. È venuto il soffio che ci fa 
vivi, sei venuto tu fratello, amico, amore mio, che sei 
parola pronunciata dalla bocca di Dio per me e che mi fa 
vivere. Seconda tentazione: Buttati giù dal pinnacolo del 
tempio, e Dio manderà un volo d'angeli. La risposta di 
Gesù suona severa: non tentare Dio, non farlo attraverso 
ciò che sembra il massimo della fiducia in lui, e invece ne 
è la caricatura, esclusiva ricerca del proprio vantaggio. 
Il più astuto degli spiriti non si presenta a Gesù come un 
avversario, ma come un amico che vuole aiutarlo a fare 
meglio il messia. E in più la tentazione è fatta con la 
Bibbia in mano: fai un bel miracolo, segno che Dio è con 
te, la gente ama i miracoli, e ti verranno dietro. E invece 
Gesù rimanderà a casa loro i guariti dalla sua mano con 
una raccomandazione sorprendente: bada di non dire 
niente a nessuno. Lui non cerca il successo, è contento di 
uomini ritornati completi, liberi e felici. Nella terza 
tentazione il diavolo alza la posta: Adorami e ti darò tutto 
il potere del mondo. Adora me, segui la mia logica, la mia 
politica. Prendi il potere, occupa i posti chiave, imponiti. 
Così risolverai i problemi, e non con la croce. La storia si 
piega con la forza, non con la tenerezza. Vuoi avere gli 
uomini dalla tua parte, Gesù? Assicuragli tre cose: pane, 
spettacoli e un leader, e li avrai in pugno. Ma per Gesù 
ogni potere è idolatria. Lui non cerca uomini da 
dominare, vuole figli che diventino liberi e amanti. Allora 
angeli si avvicinarono e lo servivano. Il Signore manda 
angeli ancora, in ogni casa, a chiunque non voglia 



accumulare e dominare: sono quelli che sanno inventare 
una nuova carezza, hanno occhi di luce, e non scappano. 
Sono quelli che mi sorreggeranno con le loro mani, 
instancabili e leggere, tutte le volte che inciamperò. (padre 

Ermes Ronchi) 
 

♫ Canto: TU SEI LA MIA VITA 
Tu sei la mia vita, altro io non ho. 
Tu sei la mia strada, la mia verità. 
Nella tua Parola io camminerò finché avrò respiro, 
fino a quando tu vorrai. 
Non avrò paura, sai, se tu sei con me,  
io ti prego, resta con me. 

Credo in te, Signore, nato da Maria, 
Figlio eterno e santo, uomo come noi. 
Morto per amore, vivo in mezzo a noi, 
una cosa sola con il Padre e con i tuoi, 
fino a quando, io lo so, tu ritornerai  
per aprirci il regno di Dio. 

❖ Perle di Spiritualità per una mistica feriale  
2L: Dal Messaggio di papa Francesco per la Quaresima 
2023 Il cammino ascetico quaresimale e, similmente, 
quello sinodale, hanno entrambi come meta una 
trasfigurazione, personale ed ecclesiale. Una 
trasformazione che, in ambedue i casi, trova il suo 
modello in quella di Gesù e si opera per la grazia del suo 
mistero pasquale. Affinché tale trasfigurazione si possa 
realizzare in noi quest’anno, vorrei proporre due 
“sentieri” da seguire per salire insieme a Gesù e giungere 
con Lui alla meta. Il primo fa riferimento all’imperativo 
che Dio Padre rivolge ai discepoli sul Tabor, mentre 
contemplano Gesù trasfigurato. La voce dalla nube dice: 
«Ascoltatelo». Dunque la prima indicazione è molto 
chiara: ascoltare Gesù. La Quaresima è tempo di grazia 
nella misura in cui ci mettiamo in ascolto di Lui che ci 
parla. E come ci parla? Anzitutto nella Parola di Dio, che 
la Chiesa ci offre nella Liturgia: non lasciamola cadere nel 
vuoto; se non possiamo partecipare sempre alla Messa, 
leggiamo le Letture bibliche giorno per giorno. Oltre che 
nelle Scritture, il Signore ci parla nei fratelli, soprattutto 
nei volti e nelle storie di coloro che hanno bisogno di 
aiuto (…) All’udire la voce del Padre, «i discepoli caddero 
con la faccia a terra e furono presi da grande timore. Ma 
Gesù si avvicinò, li toccò e disse: “Alzatevi e non temete”. 
Alzando gli occhi non videro nessuno, se non Gesù solo». 
Ecco la seconda indicazione per questa Quaresima: non 
rifugiarsi in una religiosità fatta di eventi straordinari, 
di esperienze suggestive, per paura di affrontare la 
realtà con le sue fatiche quotidiane, le sue durezze e le 
sue contraddizioni. La luce che Gesù mostra ai discepoli 
è un anticipo della gloria pasquale, e verso quella bisogna 
andare, seguendo “Lui solo”. La Quaresima è orientata 
alla Pasqua: il “ritiro” non è fine a sé stesso, ma ci 
prepara a vivere con fede, speranza e amore la passione 
e la croce, per giungere alla risurrezione. Scendiamo 
nella pianura, e la grazia sperimentata ci sostenga 
nell’essere artigiani di sinodalità nella vita ordinaria delle 
nostre comunità. 
 

Breve intermezzo musicale per la preghiera personale 
 

Inno Te deum laudamus (a cori alterni) 
Noi ti lodiamo, Dio * ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, *tutta la terra ti adora. 
  
A te cantano gli angeli * 

e tutte le potenze dei cieli: Santo, Santo, Santo * 
il Signore Dio dell'universo. 
  
I cieli e la terra * sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
e la candida schiera dei martiri; 

  
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
la santa Chiesa proclama la tua gloria,  
adora il tuo unico figlio, * 
e lo Spirito Santo Paraclito. 
  
O Cristo, re della gloria, * 
eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
per la salvezza dell'uomo. 
  
Vincitore della morte, * 
hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
  
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
nell'assemblea dei santi. 
  
Salva il tuo popolo, Signore, * 
guida e proteggi i tuoi figli.  
Ogni giorno ti benediciamo, * 
lodiamo il tuo nome per sempre. 
  
Degnati oggi, Signore, * 
di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
in te abbiamo sperato. 
  
Pietà di noi, Signore, * pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
non saremo confusi in eterno. 
 

❖ Preghiera di invocazione e intercessione  
Ripetiamo: Noi ti adoriamo, Gesù 
 
3L Pane di vita eterna                 Cibo che santifica 
Presenza che chiama         Presenza che dona gioia 
Fonte di speranza                           Fonte di pace 
Fonte di comunione               Ristoro nella debolezza 
Amico nella solitudine                Fiducia nel timore 
Amore che attrae                      Amore che trasforma 
Amore umile e mansueto        Amore sempre fedele 

 
Padre Nostro 

♫Canto: Adoriamo il Sacramento  
Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò. 

Nuovo patto, nuovo rito nella fede si compì. 
Al mistero è fondamento la Parola di Gesù. 

 
Gloria al Padre Onnipotente, gloria al Figlio Redentor; 

lode grande, sommo onore all'eterna Carità. 
Gloria immensa, eterno amore alla Santa Trinità.  

 
 

O Dio, che conosci la fragilità della natura umana 
ferita dal peccato, concedi al tuo popolo 

di intraprendere con la forza della tua parola 
il cammino quaresimale, 

per vincere le tentazioni del maligno 
e giungere alla Pasqua rigenerato nello Spirito. 

Per il nostro Signore Gesù Cristo… 
 



Benedizione Eucaristica 

♫Canto: SE TU MI ACCOGLI (Libretto blu n°96) 


